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i ióinifiAtfJò"tto f* *oOn n , qél-op.ro dei lavoratori delle concessioni autostrad ahl27 aprile

i -lltestoufficialepubblicatoincazzetta, i

i Ufficiale del Nuovo codice degli appalti provoóa 
I

i la durissima reazione dei sindacati. Tre le 
'j modifiche del governò contestate: il limite . 
I

: economico troppo alto per prevedere subappalti' i

i le clausole sociali che sono diventate facoltative, ,

i lj,tltimo p,tnto - ii non aver recepito l'accordo i

tra sindacati e ministero dei Trasporti per la 
:

salvaguardiadeiimpegnatlnelleconcessioni I

autostradali - haportato Fenealuil, Filca- :

Cisl, Fillea-Cgil a indire 8 ore di sciopero per 
:

il27 aprile. <Negli ultimi mesi - spiegano le :

segreterienazionali-lanormacheprevededi i

poter affidare direttamente lavori, progettazioni :

e manutenzioni nella misura \massima del20%
degli investimenti, ha gia provocato centinaia
di licenziamenti. Evidentementetutto ciò non
interessa al governo, che per tutta risposta
nel testo dell'articolo 177 ha inspiegabilmente
cancellato il riferimento alla gestione diretta,
presente nelle versioni precedentl del Codice>,

OO

Sciopero
(Un succ SsO, ora si úattbt

..'

O Per Fiom, Fim e Uilm adesione massicci aalTíper cerito. Ma per
Federmeccanica è stata solo del26A.(sempre pronti al dialogon

Landini:<Se
necessarío
nefaremoun
altroaRoma,
ilgoverno
smetta
difare
favorialle
irrnprese>

MasslmoFranchi

Federmeccanica parla sempre di <rin-
novamento>. Ma in fatto di adesione allo
sciopero di ieri siamo rimasti ai vecchi
schemi. Il soiito, stucchevole balletto di
cifre: ad inizio pomeriggio i sindacati
annunciano trionfanti che il 75 per cen-
to degli operai non è entrato in fabbrica;
aseral associazione delle impreseribatte
con un25 percaso. Ben50 puntidi dif-
ferenza che testimoniano la strumenta-
litàdi entrambe le percentuali.
A giudicare però dalla partecipazione
ai corteí degli operai metalmeccanici
previsti in tutte le province, il successo
delprimo sciopero unitario dal gennaio
2008 era evidente ed inequivocabile. E
da questo partono i segretari di Fim Cisl,
Fiom Cgil eUilmpercommentarelagior-
nata e ragionare sulle conseguenze sul'
la trattativa che, partita a novembre, si è

interrotta a fine marzo.
DaMilano, nella manifestazionepiù par-
tecipata, ilsegretario generale dellaFiom
Maurizio Landini si èrivolto direttamen-
tealle imprese: <<,AFerdemeccanicadicia-

mo che nonci fermiamo:siamo pronti a
nuove iniziative e se serve andremo fino
aRoma. Maquesto non è il momento del-
la divisione. Se Federmeccanica insiste
nelle sue posizioni sul contratto si pren-
derà la responsabilità dello scontro - ha
aggiunto -. Manoi oggi responsabilmen-
te diciamo che questo non è il momento
della divisione, nonserve aquesto Paese.

Però 1e imprese devono sapere che senza
i lavoratori le fabbriche non funzionano,
Nel momento in cui sembra che il gover-
no si appresti a nuovi prowedimenti sui
contratti, diciamo che I'esecutivo hagia

se, le risorse vanno date al lavoro non a
chi porta i soldi nei paradisi flscali. ora
servono sgravi flscali agli aumenti con-
trattuali>, ha concluso.
Da Napoli invece il segretario generale

della Fim CislMarco Bentivogli ha usato
la carota e il bastone. nÈ stata Federmec-
canica avolere il muro contro muro. Dai
metalmeccanici il messaggio è chiaro e
forte: riapritesubitoil negóziato. Lo sciq:
pero è anche la lisposta a chi dice che il
si Macato è una cosavecchia è inuttle, Il
Paése, se vuole ripartire; deve ripartirè
dall'industria. Se vincono i metalmec-
canici, vince tutto il Paese. Federmec-
canica deve scordarsi che noi arretrere-
mo sulla sua proposta salariale. Quelto
che deve fare è riaprire la trattativa già
da oggi.Confi ndustria e Federmeccani-
ca sul rinnovo del contratto nazionale
hanno assunto unaposizione di intran-
sigen za inaccettabile; vogliono rin novar-
lo solo per pochi, ma il contratto nazig-
nale deve essere di tutti, deve garantire
it potere d'acquisto delle retribuzioni e

deve servi re a diffondere la cont r attazio -

ne aziendale. Sullo sciopero, Federmec-
canica cí ha sfidato mettendo in dubbio
lapartecipazione dei lavoratofi, invece la
risposta è stata massiccia. Eccola. Il con-
tratto nazionale hasempretenuto insie-
me le aziende in difficoltà con quellepiÌr
forti, quelle del nord con quelle del sud,
che spesso pererrori, assenze evuoti del-
lapoliticacontinuato astentarer, hacon-
cluso.
Fra i tanti presidi anche quello davanti
allaComerdiReggiolo, aziendadel presi-

dente di Federmeccanica Fabio Storchi -

peri sindacatilì lhdesione allo sciopero è

statadel 90 percento. RoccoPalombella,
segretario generale della Uil, dalla vici
na Reggio ha attaccato: (Federmeccani-
ca cambi proposta contrattuale, a parti-
re dal salario e ci convochi al piìr presto
al tavolo negoziale, perché oggi i metal-
meccanici in tutta Italia stanno dando
una prova di determinazione, responsa-
bilità e orgoglio. Questa è la città del tri-
colore che ha unificato l'Italia - ha con-
tinuato Palombella - ed è inammissibi-
le che i vertici degli imprenditori metal-
meccaniciciproponganodidividereun
milione e seicentomila addetti del set-

Bentívoglie
Palombella:íl
níébsaggio è chiafo,
ilcontratto
nazionalevatutelato

tore con aumenti differenziati e paghe
altrettanto differenti. Il primo livello
contrattuale deve dare aumenti retri-
butivi atuttai metalmeccanici e non ad
una loro esigua minoranza, perché va
recuperato il potere d'acquisto tenendo
conto dell'inflazione e della crescita del
settore. La forza espressa dai lavoratori
metalmeccanici che oggi hanno incro-
ciato le braccia in ogni dove - ha conclu-
so - indurra Federmeccanica a fare mar-
ciaindietro>.
Alle 19 sono arrivati i contro-dati di
Federmeccanica. <Nelle 7.900 imprese
(gruppo Fca escluso perché ha lasciato
Conflndustrianel2012, *clr) con483.000
addetti, evidenziandun tasso di parte-
cipazione allo sciopero pari al 24,6per
cento. Seguiti dalle parole del direttore
generale Stefano Franchi: <Non voglia-
mo giudicare l'esito della parte cipazio-
ne allo sciopero, ci limitiamo a riporta-
re i dati medi forniti dalle nostre impre-
se. fu badiamo oggi quanto giàdichiara-
to nei giorni scorsi e che lo sciopero non
ha modiflcato, owero che, il dialogo e il
confronto devono continuare per trova-
re soluzioni ingrado di farci giungeread
una intesa. Lbbiettivo di Federmecca-
nica è portare avanti il Rinnovamento
Contrattuale ed arrivare alla firma del
contf atto), ha concluso.
Daoggivedremo chiper primo faràun
passo verso la controparte. Per una trat-
tativa comunque assai complicata dal
contesto generale: assenza di un model
10 contrattuale da applicare, assenza
della mediazione del governo, crisi che
continua acolpire molte imprese.
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Il-viceministro Bellanovatrova
il compromesso ma i sindacati:

I Nmaviva tr ativa adokrarua nella notte
sariaper i sindacati rispetto alla solida-
rietà spalmata sulle sole sedi con esu-
beri: Palermo, Roma; Napoli -, nessun

non si attuino spostamenti di volumi e

di commesser. oIl governo avevachiesto
ad Almaviva di prorogare i contratti di


